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kÀh/ A/e/dl S/pnon

GIAMPAOLO, GIROLAMO, ATTILIO,

ORAZIO, GIAMB ATISTÀ , £ VINCESLAO

FRATELLI AMALTEO

/rovifioro/?, con oai ndfon*

d&ndo a/fianéo comune' Ao /amen/a/o

/a/fierdiài/ de/c/zai^brno Q/o&trofrale/o

^'cmcedco, nonfioravano mep/o cA& cv

<Wd venir inà/o/uc, cA& codi addentro
\

ne> ctenùdle' dc/o/óre.

£/orùte ne/Ha/ etera medesima/ enfio/

c/c ore dofo /varavo' daapura/, efó& non

/tanno a/trofrpw cA& la/ verità e /a^et*

to: & /a/penero/commozione' dei cittadini/
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c/ic nedgiorno addietro /e ifenàrtmo a/

jhronuncimv, vie n e una/ tcààmon/anza/

tftcura/.

ZZ/on erano cerio dpne c/o i/edere Zac

fud//cca/ dice/ ma/ odAenóiero d onora/re

fa/ memoria/ c/i yuc//td/uótre dfonto con

Unfuco direvo/e Tnonumenlo, eiddafù/e*

do d zof/ufoccvre a/ fy/oó tuttò,fieryucmto

è c/a/ me, /a riconoscenza/ e /a/ edàma*

ZIOÌI& c/*> me .m/pa/, mó Àa fatto/urr
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jfuì opnc c/ullcczza, & consentirne' /a/

starri/ia/.

'J&ccop/iete/e' con yue//a> lencvo/enza/

con cuo avete sentire (fuarc/ato 1/vostro

Gdergo a xo di TloveutSte det i838
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JLj giorno nato di donna ha breve la vita, •

molte sono le miserie che il cingono; spunta,

siccome fiore al mattino, inaridisce al meriggio,

decade la sera, e non dura un istante ad un

modo. E' una sentenza antichissima, è una prova

a cui la cotidiana sperienza dovrebbe poco a

poco avvezzarci; ma il mestissimo rintocco del

bronzo, che ci annunzia ladipartita di un anima

da questa vita, non mai ci giunge a percoter

Torecchio, che la mente, abborrendo dal pensiero

dell’ estremo abbandono, non he rifugga atterrita.

Ma
,
quando al dolor di un estinto si associa

la idea delle sue personali virtudi
;
ma quando

alla perdita di un uomo si accompagna il senti-
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Raccomandato dall’ avita nobiltà c dalla fama

di tanti illustri personaggi, che fiorirono nella sua

famiglia , ma ragguardevole al di sopra di qua-

lunque altro titolo pel proprio ingegno, Francesco

Amalteo vide nella sua ah ! troppo breve carriera

mortale sorger dei giorni, che potrebbero render^
'

a chicchessia dilettoso il cammin della vita. Lette*

rato senza impostura, erudito senza ostentazione,

sapiente senza vanità ebbe il conforto che i più

valenti cultori della italiana letteratura, non di

queste Provincie soltanto ma si delle straniere

città, si legassero a lui di amichevole corrispon-

denza. Passionato per lo studio della lingua divina,

che fu a tanto grido levata dal potentissimo in-

gegno di Dante del Petrarca e del Boccaccio,

se ne mise cosi addentro nella sostanza e nel

sangue da farsi ammirare casto c pulito scrittore,

dando assidua opera a mostrarne la indole, ed

a chiarire il significato dei vocaboli; convinto,

com’era, doversi sopra ogni cosa aver cara la

integrità della lingua nativa , di cui tolto o sce-

mato l’amore, si toglie benanco di mezzo, checché

se ne dica o scriva al rovescio, ogni sentimento

di nazional dignità. I quali scritti, ove alcuno si
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io

pigliasse il pensiero di metterli in assetto, e pro-

durli alla luce del giorno, io dico per fermo,

che gliene saprebbe assai buon grado la letteraria

Repubblica. Nè di lettere solamente si conosceva

Francesco Àmalteo, ma non ci fu forse scienza

di tanto alta e severa disciplina, eh’ Egli non abbia

per lo meno salutato dappresso; onde non mai

sopra alcun argomento disputossi in sua presenza,

in cui non recasse in mezzo con savie e ragio-

nate dimostrazioni la propria sentenza. E per

lasciare tante altre accennerò solamente la uti-

lissima opera degli acquedoti Romani di Frontino,

da lui volta dalla lingua del Lazio nella volgare,

fornendola di acconcie illustrazioni , empiendone

qua e là le lacune , e facendovi andar innanzi

una sua eruditissima scrittura, opera eli’ Egli avea

già cominciato a porre in netto quando la morte

immaturamente cel tolse.

Era per questo suo saperne di tutto salito

l’Amalteo in tanta nominanza, che la Città di

Treviso lo volle parecchi anni ascritto a suo cit-

tadino conferendogli molteplici uffizi di diversa
r

natura
, e varii Istituti Accademici se ne fregia-

rono del nome annoverandolo fra i loro Soc].
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TVIa la chiarezza del sangue è ben povera

sorte, ma la forza dell’ingegno non basta ad argo-

mento della terrena ammirazione, quando sieno

scompagnate da più soda bellezza, dalle doti dell*

animo. Quali il caso gli ha dati, sono i parenti
;

l’ingegno è tal dono di cui non giova gloriarcene,

perchè da Dio lo abbiamo ricevuto a profitto;

e la tomba, quel suggello terribile, che sganna

ogn’ illuso, agguaglia le condizioni tutte; ivi abita

l’illustre e l’ignoto, l’ignorante e il saputo,

nella comunion della polvere, nella ombra e nell’

orror sempiterno
; nè con altre preghiere ci faremo

incontro al Signore nel giorno delle finali ragioni,

se non se coll’ augusto corteggio delle religiose

e cittadine virtù che potremo recare al Suo Trono.

Ma Francesco Amalteo fu cosi religioso ed ono-

rato cittadino, che mi falliscono le parole con-

venienti all’ encomio. Sereno di aspetto
,

di cor-

tesissimi modi, di pazientissima indole, fu tutto a

tutti; a lui riparò per consigli ogni travagliato,

per consolazioni ogni afflitto, per guida ogn’ in-

certo, per protezione e benivoglienza ogni perse-

guitato, per soccorso ogni infelice. E qui crederei

venir meno alla verità) e al pietoso uffizio che
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mi sono assunto, se vi tacessi l’assidua ed operosa

sua carità, la quale, se in ognuno di quella buona

famiglia risplende riverita ed amabile, in lui fu

speciale e direi quasi soverchia
, se la carità dir

mai si potesse soverchia. Non esciva una volta di

casa , non camminava un istante per la città

,

non entrava in una famiglia, non si radduceva

alle sue stanze , che non gli si affollassero dat-

torno i poverelli che domandano per l’ amore di

Dio; il silenzio medesimo della sua camera, la

tranquillità de’ suoi studi , i riposi stessi del letto

Venivano ad ogni tratto rotti e turbali dalle pre-

ghiere e dalle querimonie dei miseri, che a lui

tendevan le mani; e le mani dei miseri non tor-

narono mai vote di qualche soccorso, quando gli

restava ancora una moneta da spendere.

£ se talvolta un subito moto di naturale

temperamento gli facea ributtar con isdegno la

frequenza e la pressa di tante domande, di tante

raccomandazioni, la gentilezza e la cortesia pro-

pria vieppiù della sua natura lo rappellava a più

benigni pensieri; nè fu forse mai apparecchiato

a giovare con maggior frutto quanto dopo quella

prima ripulsa, quasi che. colla sollecitudine del
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benefìcio procacciasse rattemprar 1* amarezza del

primitivo rifiuto.

Questa sua bontà di costume, questo suo

arrendersi ad ogni' domanda , se da un canto lo

impigliò in amarissime dispiacenze (perchè, dove

uno ha il cuore aperto 'e buona la fede, non

manca chi agevolmente 1* abusi ) gli conciliava

dall’ altro la estimazione e la fiducia di tutti
;
nè

vi abbatterete forse in alcuno, a cui non abbia

Egli fatto del bene o soccorrendolo colle proprie

largizioni, o procacciandogli colle infinite' sue

ragguardevoli relazioni un collocamento qualunque

Si fosse; e poche famiglie troverete di questa

città', di cui alcun figlio non sia stato da lui al

fonte battesimale levato : onde hassi maggior ar-

gomento di poterlo meritament^cliiamare il padre

di tutti. • .

Anzi nel giorno medesimo che fu il supremo

per lui, rispondeva a chi lo domandava di questa

pietosissima opera: io vi consento assai di

legro animo
, perchè confido che questi bambini

r ,

per me rigènerati a vita novella,
tramutati in

altrettanti angioletti
, mi si faranno incontro

tome d lor padre.
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E questo padre è perduto! Nè più mal ne

udiremo la voce, nè più mai ci sarà dato fruirne

il giocondissimo aspetto! Tornava Egli dalla Im«

penale Milano, dove Deputato per la Trivigiana

Provincia avea veduto coronarsi a Re Nostro

il Primo Ferdinando, alla cui ombra pacata e

tranquilla si ricovera questa non ultima parte

del felice suo Regno ;
e la vista di tante magni-

ficenze, e il rinnovellarsi delle antiche rimem-

branze, e il riabbracciare di tanti suoi amici

dopo si lungo tempo che se n era diviso, parea

che di nuova salute gli facesse rifiorir la persona;

ma un occulto morbo gli logorava le fila della

vita, come la tignuola logora in occulto le vesti-

menta, e proruppe improvviso e fiero cosi che

in pochissime ore gli trafisse il corpo di tanto

atroce travaglio da non consentirgli il cibo dei

forti, con che ricordevole della sua religione anche

in quei momenti di pena avea domandato di con-

fortar la sua anima al pauroso passaggio; e la

undecima ora del giorno di jeri noi rinvenne nella

terra dei vivi.

Anima onorata, che pura del fango terreno,

bella di cosi specchiate qualitadi, rinata a vita
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novella spazi! senza tempo in quel sorriso di luce,

ove vive l'Eterno Amore, e compiuto il tuo splen-

dido tragitto per 1* esigilo del mondo ascendi

all’amplesso di Dio, la cui carità esercitasti tanto

quaggiù per compendio e compimento di ogni

altra virtude, deh! prima che si chiudano dopo

di te le porte eternali della celeste Gerusalemme,

deh! cessa alcun poco il tuo volo! Mira il pianto,

con che la buona Opitergio accompagna la tua

dipartita
;

inchina 1’ orecchio ai canti
,

onde il

regai Sacerdozio t’ invoca mite il giudizio di Dio;

odi i Salmi devoti, onde ti si viene pregando la

luce perpetua, c la eterna requie in questo Duomo,

di cui tu speravi sorvivere alla futura restaura-

zione da te principalmente promossa; sovvengati

di questi poveri che padre, di questi giovani che

ti ebbero consiglierò ed amico
; né ti dolere, che

io cresciuto all’ ombra della tua casa ospitale

,

compartecipe della tua ingenua amicizia, consen-

tendo meno all* ingegno che al cuore, abbia voluto

con queste poche parole dettate dall’ anima rotta

dall’ interno cordoglio benedire alla tua onoranda

memoria.

?n
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FRANCISCI AMALTHAEI

t . l.

Cpigiamuiaion

Tu coelo dcgis patriaj Franciscej relieta3

Quae tibi dulcis amotj quae tua cura futi.

Urls pia te sequitur lacryiuisj et pendetj an aetat

Ulla tibi similem sit genitura virum.

Soletti.
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